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L’evento
Scelto il nucleo tematico
per la manifestazione
dedicata all’economia
Obiettivo?
Dare riposte a populismi,
demografia e crisi climatica

di Ambra Visentin

N uove sfide e sempre più
complesse sono quelle
poste dall’attuale ordi-
ne internazionale e che

il prossimo Festival dell’Economia
affronterà nella 19° edizione dal
tema «Quo Vadis? I dilemmi del
nostro tempo», in programma dal
26 al 26 maggio 2024.
Per il terzo anno consecutivo il
festival è organizzato dal Gruppo
24 Ore e Trentino Marketing per
conto della Provincia Autonoma
di Trento e con la collaborazione
del Comune e dell’Università di
Tre n to.
Come affrontare la sfida dei cam-
biamenti climatici? Lo sviluppo
economico vincerà la partita con-
tro la stretta necessaria a battere
l’inflazione? Il debito pubblico
elevato finirà per destabilizzare
l’autorità degli Stati? La transizio-
ne energetica è realizzabile nei

tempi stretti dettati dall’O c c i d e n-
te? L’inverno demografico finirà
per travolgere i sistemi di welfare?
Populismi e democrazie sono
conciliabili? Queste sono alcune
delle grandi questioni del nostro
tempo che il Festival proverà ad
affrontare con alcune tra le menti
più brillanti del mondo economi-
co, accademico e politico a livello
nazionale ed internazionale.
Si tratta di tematiche la cui rile-
vanza è messa in evidenza dai re-
centi sviluppi geopolitici. A stra-
volgere nuovamente la scacchiera
internazionale è in particolar mo-
do, oltre al prolungarsi del conflit-
to fra Russia e Ucraina, con le ri-
percussioni registrate dai Paesi

europei soprattutto nel settore
energetico, il riaccendersi del
conflitto in Medio Oriente. Come
è successo in passato, le tensioni
in questa regione rischiano di in-
nescare una serie di conseguenze
sul piano economico e sui mercati
finanziari. «Un minuto dopo la
scelta del titolo per la terza edizio-
ne abbiamo avuto la conferma
che si è trattato di una decisione
giusta: L’attacco spietato di Ha-
mas a Israele e la reazione sangui-
nosa — spiega Fabio Tamburini,
presidente del comitato scientifi-
co del Festival e direttore del Sole
24 Ore — Quanto sta accadendo
nel mondo giustifica sempre più
la domanda “Quo vadis?” E il rela-

tivo sottotitolo “I dilemmi del no-
stro tempo”. Ciò accade per le
guerre, che sono tornate ad essere
strumento di soluzione dei con-
flitti, scaricando sui popoli centi-
naia di migliaia di vittime civili
innocenti. Ma anche su tanti, altri
fronti. Talmente numerosi da
mettere in crisi il partito degli ot-
timisti e seminare, soprattutto tra
le generazioni più giovani ma non
solo, inquietudini e incertezze sul
futuro della terra e dell’umanità,
che deve fare i conti con doman-
de incalzanti, per l’appunto i di-
lemmi della nostra vita».
Con il nuovo tema il Festival del-
l’Economia di Trento prosegue
nel suo impegno rivolto ad analiz-

Consumi | In settembre prezzi su del 3,6%, ma per i generi alimentari su del 9,2%

In Trentino l’inflazione rallenta
Nei primi nove mesi dell’anno in
Trentino l’inflazione media è cata
al 7,3 per cento. L’aumento dei
prezzi rallenta su base mensile
(+3,6%). In forte crescita però i
prodotti alimentari con un
incremento su base annua del
9.2%. I sindacati denuncia il grave
effetto che questa dinamica dei
prezzi ha sui redditi più bassi.
L’aumento sproporzionato degli
alimentari rispetto agli altri beni
di consumo va a penalizzare chi
con redditi bassi può permettersi
di acquistare soprattutto da
mangiare. Da qui l’allarme di Cgil
Cisl e Uil: «In questo modo colpiti
di più dipendenti e pensionati con
redditi bassi». È un fatto,
comunque, che i prezzi sono in
calo e che nell’ultimo mese si è
registrato un aumento dei prezzi
della metà rispetto a quello
tendenziale da inizio a anno. A
settembre l’Istat registra un
aumento dei prezzi su base
annua, in Trentino, del 3,6%,
collocando la nostra provincia tra
quelle con il minor incremento.
La media nazionale infatti è pari
al 5.3%. Il rialzo si mantiene,
comunque, su livelli importanti
visto che nei primi nove mesi del
2023 i prezzi in provincia sono
aumentati comunque in media
del 7,3%.
A subire i rialzi più significativi
sono ancora una volta i generi
alimentari che tra settembre di
quest’anno e il 2022 hanno fatto
un balzo in avanti del 9,2% e un
tasso medio di crescita annua del
11.2%.
«In questo quadro è difficile
immaginare che il carrello
tricolore varato dal Governo
Meloni porti reale ristoro alle
famiglie di lavoratori dipendenti e

pensionati – fanno notare i
segretari di Cgil Cisl Uil, Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti - Per ridare fiato ai ceti più
poveri e al ceto medio serve altro.
A cominciare da una forte spinta
sul rinnovo dei contratti di primo
e secondo livello».
Le tre sigle insistono ancora sulla
necessità di adeguare le misure di
welfare all’inflazione. Oggi a
fronte di un reddito reale di
34.400 euro una famiglia con due
figli minori vede passare il proprio
indicatore Icef da 0,277 a 0,305.
La conseguenza diretta, senza
adeguamento della misura
all’inflazione, è, secondo i
sindacati, che quella famiglia si

vede tagliato il valore dell’assegno
unico di 1.056 euro in un anno. Lo
stesso vale per l’assegno unico
quota A (cioè contrasto alla
povertà) e per l’assegno di cura.
«La Giunta Fugatti non intende
indicizzare l’Icef e le misure di
welfare Se i benefici non
crescono di una misura pari
all’inflazione le famiglie nella
realtà hanno aiuti più bassi
rispetto al reale costo della vita. E
lo stesso vale per le riduzioni
tariffarie e per gli affitti Itea. Così
invece di aiutare le famiglie, non
si fa altro che impoverirle»,
concludono Grosselli, Bezzi e
Alotti.
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Sfuma definitivamente l’a f f a re
Tua Assicurazioni per Itas
Mutua. La compagnia, infatti, è
stata venduta dalle Generali per
280 milioni ad Allianz.
L’operazione – si legge in una
nota – è in linea con
l’implementazione in Italia del
piano strategico del Gruppo,
“Lifetime Partner 24: Driving
G row t h”, che prevede di
perseguire una crescita
profittevole, ridurre la
complessità con l’obiettivo di
efficientare la macchina
operativa e di aumentare la
diversificazione del segmento
«Danni». Tua Assicurazioni (in
precedenza posseduta da
Cattolica Assicurazioni) opera
principalmente nel settore auto,
che rappresenta circa il 60% dei
premi emessi complessivi nel
2022, attraverso una rete di
distribuzione composta
principalmente da agenti e
intermediari senza vincolo di
mandato. Tua Assicurazioni ha
un portafoglio assicurativo danni
e infortuni (P/C), con premi lordi
emessi complessivi di circa 280
milioni di euro nel 2022.
La transazione incrementerà di
circa 1 p.p. il Solvency Ratio del
Gruppo Generali e avrà un
impatto trascurabile sull’EPS. Il
perfezionamento dell’o p e ra z i o n e
è previsto entro il primo
trimestre del 2024 e rimane
soggetto all’o t te n i m e n to
dell’approvazione da parte delle
autorità competenti.
Per l’operazione, Mediobanca –
Banca di Credito Finanziario
S.p.A e Rothschild & Co hanno
agito in qualità di advisor
finanziari; lo studio legale Gianni
& Origoni in qualità di advisor

legale. Per quanto riguarda
Allianz, il gruppo prevede che la
sua quota di mercato nel ramo
P/C in Italia aumenterà di circa 1
punto percentuale, consolidando
la sua posizione di terzo
operatore nel mercato P/C
italiano. Giacomo Campora,
amministratore delegato di
Allianz S.p.A., ha commentato:
« L’acquisizione di Tua
assicurazioni si inserisce
perfettamente nella nostra
strategia, facendo crescere la
nostra impronta nel settore P/C
con un focus sul retail e sulle
PMI. Dal 2014 abbiamo integrato
con successo tre grandi gruppi di
agenti professionisti (Milano,
SASA e recentemente Aviva),
grazie alla profondità e
all’ampiezza dei nostri prodotti e
alla piattaforma tecnica moderna
ed efficiente. Siamo certi che i
nuovi agenti e i loro clienti
trarranno beneficio dall’i n g re s s o
in Allianz».
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Tua Assicurazioni venduta
ad Allianz per 280 milioni

zare le sfide dettate da uno scena-
rio mondiale caratterizzato da
elevata complessità e incertezza
proponendo soluzioni e chiavi di
lettura. Nel 2022, infatti, il tema
«Dopo la pandemia, tra ordine e
disordine» mirava ad approfondi-
re i profondi effetti sociali, econo-
mici e politici della pandemia,
mentre l’edizione 2023 intitolata
«Il futuro del futuro. Le sfide di un
mondo nuovo» si è impegnata a
delineare l’impatto che le grandi
trasformazioni tecnologiche e so-
cioeconomiche avranno sull’u-
manità.

L’edizione 2023
La 18° edizione del Festival
d el l’Economia di Trento è stata
l’edizione del record dei record: 6
premi Nobel, 19 ministri, oltre 650
relatori in 270 eventi tra Festival,
«Fuori Festival» (novità 2022),
«Economie dei Territori», «Incon-
tri con l’autore» e le dirette-evento
di Radio 24, con 40mila presenze
in città e sold out in molte loca-
tion affollate dalla comunità eco-
nomica, accademica e scientifica,
e dal pubblico delle famiglie,
giovani e studenti.
Nei giorni della manifestazione,
infatti, si è registrata una occupa-
zione alberghiera tra il 95 e il 99
per cento, generata in larga parte
proprio dagli importanti flussi tu-
ristici prodotti dal Festival,
confermato dal tutto esaurito
nelle 21 sale che hanno accolto
gli eventi.
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In Piazza Duomo
La precedente
edizione dedicata
al tema «Il futuro
del futuro» con i suoi
270 eventi e oltre 650
relatori ha fatto
registrare 40mila
presenze nel
capoluogo.
Nel 2024
per il terzo anno
consecutivo
il festival è organizzato
dal Gruppo 24 Ore
e Trentino Marketing
per conto della
Provincia Autonoma
di Trento

Festival 2024: il tema è «Quo vadis?»
Tamburini: «Dobbiamo fare i conti con le domande incalzanti del presente»

Assicurazioni Tua va ad Allianz

Inflazione Aumento dei prezzi del 9,2% per i generi alimentari
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